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per capire in che direzione va. Il
nostro obiettivo è valorizzare il ri-
fiuto cercando di ridurre al mas-
simo la parte da portare a combu-
stione per trarre il massimo van-
taggio nelle bollette dei cittadini».
Nuoro soffre una profonda crisi
edilizia e il decoro urbano ne ri-
sente. «Istituiremo l’ufficio Radar
che avrà il compito di reperire fi-
nanziamenti e quanti più fondi
possibili per riqualificare gli im-
mobili e le facciate - spiega Sanna
-. In atto c’è anche una revisione
del piano particolareggiato che
vorremmo rendere meno strin-
gente». L’assessore Sanna ha an-
che la delega al verde urbano. «In-

vestiremo in ambiente e parchi
urbani attrezzando le poche aree
cittadine». A parte c’è il capitolo
Monte Ortobene. «Metteremo a
sistema le competenze della città
e le associazioni, seguendo il pia-
no di gestione della Zps. Abbiamo
già intenzione di fa rivivere il par-
co di Sedda Ortai creando anche
una prospettiva di lavoro». 

AGRICOLTURA. «Incentiveremo i
cittadini che hanno un podere, su
cunzau, a coltivarlo perché di-
venti una vera tutela del territo-
rio, in più l’obiettivo è creare il
Distretto rurale allargato».

Fabio Ledda
RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA

Giuliano Sanna,
39 anni,
agronomo,
è il nuovo
assessore
all’Urbanistica
del Comune
di Nuoro.
Tra le prime
emergenze
che dovrà
affrontare
c’è quella legata
agli abusi edilizi
a Testimonzos,
ma da risolvere
ci sono anche
altri problemi
che riguardano
il tessuto
cittadino

[FOTO MORITTU] 

� Testimonzos, rifiuti e verde ur-
bano. Tre priorità nell’agenda del
nuovo assessore all’Urbanistica,
Giuliano Sanna, 39 anni, sardista,
che non ha perso tempo e, ancor
prima di avere l’investitura uffi-
ciale giovedì dal Consiglio, ha ini-
ziato a lavorare sul caso più spi-
noso: Testimonzos. «È il primo ar-
gomento sulla mia scrivania - sot-
tolinea Sanna - abbiamo già avu-
to un’interlocuzione con il Procu-
ratore Andrea Garau che sta
incontrando anche i lottisti. Il
percorso per trovare una soluzio-
ne deve partire dallo strumento
urbanistico. La città ha speso
energie nel Puc, plasmato per po-
ter risolvere questo problema», ri-
corda Sanna.

INCUBO-RUSPE. Sono ottantotto
le ordinanze di demolizione, ri-
mane da capire come, e se, si pos-
sono fermare le ruspe. «Tutti i lot-
tisti devono acquisire la consape-
volezza che il futuro di Testimon-
zos è nelle mani dei lottisti stessi
- spiega Sanna - che devono se-
guire la strada del consorzio».
Che approdi al piano di risana-
mento e alle opere di urbanizza-
zione, secondo i percorsi già indi-
cati. «L’amministrazione - conti-
nua l’assessore - sta facendo tut-
to il possibile per risolvere il pro-
blema, abbiamo già incontrato il
presidente dell’associazione Fo-
glio 51».

RIFIUTI. È un altro tema spinoso
che coinvolge tutti i nuoresi. «Ci
ispiriamo ai criteri del rifiuto ze-
ro. Il bando è già avviato - ricor-
da Sanna - ma con il sindaco a
breve incontreremo il progettista

Analisi su campioni sospetti di feldspato. Stupore in cava: qui tutto in regola

Amianto? Minerali di Orani sequestrati a Viterbo
� La presenza di tremolite d’amianto,
riscontrata da una doppia analisi della
Asl di Viterbo e dell’Università di Tori-
no, su alcuni campioni di feldspato pro-
veniente dalla cava della Maffei di Ora-
ni, ha fatto immediatamente scattare i
controlli nella cava del paese barbari-
cino. La produzione - che ora è ripre-
sa regolarmente - in seguito alla notizia
allarmante giunta dalla Penisola era
stata bloccata per tre giorni per que-
stioni di sicurezza. Nel frattempo
l’azienda ha avviato un centinaio di
campionature sul prodotto inviandole
ad alcuni laboratori specializzati di Pie-
monte e Liguria. Tutti gli esiti al mo-
mento sono confortanti.

Non è stata riscontrata alcuna traccia
della pericolosa sostanza individuata
invece nella penisola dove l’impianto
di stoccaggio dei minerali industriali di
Gallese scalo, di proprietà della Mine-
rali Industriali srl, è ancora sotto se-
questro per ordine della Procura di Vi-
terbo. Altri risultati - sul feldspato di
Orani, una delle materie prime usate
per la produzione di sanitari o per le
piastrelle dell’edilizia - per chiarire de-
finitivamente la situazione sono invece
attesi nei prossimi giorni. «È stata una
notizia sorprendente e per certi versi
inimmaginabile», ha detto l’ingegner
Angelo Bosu, direttore della cava di
Orani, «ci siamo subito attivati pro-

muovendo i controlli. I primi hanno
dato esiti confortanti, altri speriamo ga-
rantiscano lo stesso risultato». Il peri-
colo amianto ha creato apprensione
anche tra le maestranze della Maffei:
una cinquantina di lavoratori tra diret-
ti e delle ditte appaltatrice. Tutti però
dopo lo sbandamento dei primi giorni
sembrano aver ritrovato tranquillità ri-
prendendo a lavorare nelle zone già
certificate come sicure dalle analisi.
«Non c’è alcuna emergenza», rimarca
Katy Contini della Filca Cisl. «L’azien-
da si è comportata in modo impeccabi-
le avvertendo i lavoratori e avviando
una serie di controlli preventivi». (l. u.)
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Incendio
a Mamone
Sette ettari
in cenere

� Sette ettari di bosco, pa-
scolo e macchia mediterra-
nea sono andati in fumo ieri
mattina nelle vicinanze del-
la casa circondariale di Ma-
mone. Un incendio che po-
teva assumere proporzioni
ben maggiori se le fiamme
non fossero state domate su-
bito dal personale di polizia
penitenziaria che ha evitato
danni ai detenuti e al bestia-
me. Incendio che crea allar-
me tra gli agenti della strut-
tura di detenzione che de-
nunciano la mancanza di
mezzi adeguati per  far fron-
te alle emergenze. «Ancora
una volta si è evitato il peg-
gio grazie all’intervento de-
gli agenti del carcere - ha
detto Giovanni Villa segreta-
rio generale aggiunto della
Federazione nazionale sicu-
rezza (Fns) della Cisl - così
come è successo anche in
anni passati. Nelle vicinanze
dell’incendio infatti, si trova-
vano due detenuti che lavo-
ravano e una mandria di bo-
vini. Da anni - aggiunge Vil-
la - chiediamo inutilmente
all’amministrazione di fare
prevenzione e di impegnarsi
per l’acquisto di mezzi ido-
nei come fuoristrada da adi-
bire all’antincendio e mezzi
agricoli». (f. le.)

La protesta degli agenti:
colonia penale sprovvista
di mezzi per l’emergenza

� Progetto di rilancio, fiscalità di vantaggio
e Pratosardo. Ma anche università nuorese,
industria culturale e alleggerimento della
tassazione per le imprese. Sono stati questi
alcuni dei temi al centro di un incontro tra
il sindaco di Nuoro Andrea Soddu, il vice
sindaco Sebastian Cocco, l’assessore alle
attività produttive Marcello Seddone e il
presidente della Confindustria Sardegna
Centrale Roberto Bornioli. I vertici degli in-
dustriali nuoresi hanno consegnato un do-
cumento ai nuovi ammi-
nistratori con i punti stra-
tegici per il rilancio del-
l’economia in città. «Si è
trattato di un incontro
proficuo, dove abbiamo
trovato un’unità di inten-
ti anche perché tutti gli
argomenti trattati erano
all’interno del nostro pro-
gramma», affermano gli
amministratori, che riba-
discono con forza di esse-
re pronti a esercitare il
proprio ruolo politico da-
vanti alla Regione «perché gli impegni pre-
si nei confronti di questo territorio siano
rispettati fino in fondo».

URGENZE. Bornioli ha ricordato come sia
prioritario che la Regione concretizzi il la-
voro svolto con il piano di rilancio del Nuo-
rese. «Riteniamo fondamentale - dice - che
si arrivi in tempi strettissimi ad una firma
dell’Accordo di programma». Su Pratosardo
Confindustria chiede il coinvolgimento del-
le associazioni di categoria per alleggerire il
peso fiscale e un’alternativa all’attuale ge-
stione commissariale del Consorzio che du-
ra ormai da anni. Gli industriali chiedono di
aprire una vertenza con lo Stato e la Regio-
ne per la zona franca, e che si sostenga  il
progetto del Distretto culturale. (f. le)
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NUORO. «Rilanciare la città»

Via al confronto
tra Confindustria
e amministratori

Roberto Bornioli

ORTUERI

si nel comune di Ortueri.
Porcu era il direttore tecni-
co della Essepi Engineering
di Salvatore Pinna, l’uomo
principale dell’inchiesta.

Libero - è stata revocata
anche la misura degli arre-
sti domiciliari - anche l’ex
sindaco di Ortueri Salvato-
re Casula, difeso dall’avvo-
cato Giovanni Satta. Per i
tre indagati è stato lo stesso
pm a chiedere la revoca
della misura cautelare.
L’istanza è stata accolta dal
giudice. (l. u.)
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� Dopo quasi tre mesi di
carcere anche l’ex vice sin-
daco di Ortueri Pietro Cro-
bu e l’ingegnere di Belvì
Giampaolo Porcu ritrovano
la libertà. Entrambi hanno
lasciato ieri mattina il car-
cere di Massama dove era-
no rinchiusi dallo scorso 21
aprile quando era scattata
l’inchiesta della Procura di
Oristano su presunti appal-
ti pilotati in numerosi co-
muni dell’Isola.

Per Crobu, difeso dall’av-
vocato Gianfranco Sollai,
permane il divieto di recar-

In libertà sindaco e vice
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